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COPIA

ORDINANZA
Ordinanze Contingibili o Urgenti

N.13 DEL 26/08/2021

OGGETTO:provvedimento di rimozione e smaltimento di una copertura in cemento-amianto ubicata
su un immobile sito a Guasticce in via Don Sturzo.

IL SINDACO

VISTO l’art.50, comma 4 del D.Lgs. n.267/2000, secondo il quale il Sindaco esercita, altresì, le funzioni attribuitegli
quale autorità locale nelle materie previste da specifiche disposizioni di legge e il comma 5 prevede che, in
particolare, in caso di emergenze sanitarie o di igiene pubblica a carattere esclusivamente locale, le ordinanze
contingibili e urgenti siano adottate dal Sindaco, quale rappresentante della comunità locale;

RICHIAMATO quanto disposto al comma 1, dell’art.192 del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.;

PREMESSO che con nota agli atti d’ufficio con prot n.8992 del 09/05/2018, a seguito di una segnalazione pervenuta
all’ufficio scrivente con prot. n.8720 del 05/05/2018 e riguardante la presenza di una copertura in cemento-amianto
sita in via Don Sturzo n.134 a Guasticce, all’Azienda USL Toscana Nord Ovest ne era stata richiesta la verifica
mediante l’applicazione dell’algoritmo AMLETO, di cui alla DCRT n.7/2017 e ss.mm.ii.;

CONSIDERATA l’individuazione catastale del suddetto fabbricato, censito al foglio 31 – mappale 556 – subalterni 605
e 608 del Comune di Collesalvetti (LI);

VISTA la trasmissione in data 06/07/2018 del verbale del Dipartimento della Prevenzione di Livorno dell’Azienda USL
Toscana Nord Ovest n.2018/0111086, nel quale si riscontra l’effettiva presenza di un fabbricato avente la copertura
costituita da lastre in cemento-armato e la relativa proposta di messa in sicurezza tramite “rimozione entro tre anni”;

DATO ATTO che con nota prot. n.14461 del 23/07/2018 inviata a mezzo raccomandata con AR, ricevuta in data
28/07/2018, ai proprietari del fabbricato in questione, individuati nel --- omissis... --- è stato comunicato l’avvio di un
procedimento amministrativo volto alla rimozione della copertura in cemento-amianto in questione e sono stati
comunicati i termini entro cui procedere, in ottemperanza a quanto indicato nel suddetto verbale del Dipartimento della
Prevenzione di Livorno dell’Azienda USL Toscana Nord Ovest n. 2018/0111086;

VISTA la normativa vigente in materia, di seguito elencata:
 D.Lgs. 277/91 “Attuazione delle direttive 80/1107/CEE, 82/605/CEE, 83/477/CEE, 86/188/CEE e 88/642/CEE,

in materia di protezione dei lavoratori contro i rischi derivanti da esposizione ad agenti chimici, fisici e biologici
durante il lavoro, a norma dell'art.7 della legge 30 luglio 1990, n.212”;

 L. 257/92 "Norme relative alla cessazione dell'impiego dell'amianto”;
 D.M. 06/09/94 “Normative e metodologie tecniche di applicazione dell'art.6, comma 3, e dell'art.12, comma 2,

della legge 27 marzo 1992, n.257, relativa alla cessazione dell'impiego dell'amianto”;
 D.Lgs. 114/95 “Attuazione della direttiva 87/217/CEE in materia di prevenzione e riduzione dell'inquinamento

dell'ambiente causato dall'amianto”;
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 D.M. 14/05/96 “Normative e metodologie tecniche per gli interventi di bonifica, ivi compresi quelli per rendere
innocuo l'amianto previsti dall'art.5, comma 1, lett.f, della L.257/92”;

 Deliberazione del Consiglio Regionale del 08/04/1997 n.102: "Piano di protezione dell'ambiente, di
decontaminazione, di smaltimento e di bonifica ai fini della difesa dai pericoli derivanti dall'amianto. Art.10
legge 27/3/1992 e DPR 8/8/1994";

 D.M. 20/08/99 “Ampliamento delle normative e delle metodologie tecniche per gli interventi di bonifica, ivi
compresi quelli per rendere innocuo l'amianto, previsti dall'art.5, comma 1, lettera f) , della legge 27 marzo
1992, n.257, recante norme relative alla cessazione dell'impiego dell'amianto”;

 DM 14/12/2004 “Divieto di installazione di materiali contenenti amianto intenzionalmente aggiunto”;
 Deliberazione del Consiglio Regionale 14/2/2017 n.7 con la quale si stabilisce di approvare l'indice di

valutazione “Amleto - Algoritmo per la valutazione dello stato di conservazione delle coperture in cemento
amianto e del contesto in cui sono ubicate”;

 Decreto Dirigenziale Regione Toscana n.2036 del 14/02/2019 “Amleto – Algoritmo per la valutazione dello
stato di conservazione delle coperture in cemento amianto e del contesto in cui sono ubicate” di cui alla DCR
n.7/2017: approvazione versione rev.01”;

CONSIDERATI gli obblighi normativi che gravano sul proprietario di manufatti in cemento-amianto per quel che
riguarda la periodica verifica dello stato di conservazione degli stessi e l’attuazione dei necessari interventi per la loro
messa in sicurezza;

PRESO ATTO CHE, decorsi i termini procedimentali disposti nella suddetta nota n.14461 del 23/07/2018 e richieste le
verifiche di competenza alla polizia municipale con nota prot. n.14897 del 11/08/2021, ad oggi da parte dei soggetti
responsabili individuati nei proprietari della copertura in questione non risulta sia stata effettuata la messa in
sicurezza, mediante intervento di rimozione, dei manufatti in cemento-amianto presenti nell’area individuata e/o altra
eventuale comunicazione in merito;

CONSIDERATO che permane pertanto la necessità di provvedere alla rimozione, trasporto e corretto smaltimento dei
manufatti in cemento-amianto costituenti la copertura del fabbricato in questione, che ai sensi della normativa vigente
risultano essere classificati come “rifiuti speciali pericolosi”;

PRESO ATTO della proposta del Responsabile del Procedimento P.I. Sandro Lischi, Responsabile del Servizio n.4
“Servizio Ambiente e Protezione Civile”, che dichiara l’assenza di conflitto di interessi ai sensi dell’art. 6 bis della L. 7
agosto 1990, n.241, introdotto dalla L. 6 novembre 2012, n.190, riguardante l’adozione di un’ordinanza sindacale ai
sensi dell’art.192 del D.lgs.152/2006 e ss.mm.ii.;

VISTI i contenuti del:
 D.Lgs. n.267 del 18/08/2000 “T.U. Ordinamento degli EE.LL”;
 vigente Statuto Comunale;
 Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi;
 L.241/90 e s.m.i. relativa al procedimento amministrativo e al diritto di accesso agli atti;
 Regolamento comunale sul procedimento amministrativo e sul diritto di accesso (accesso civico e accesso

generalizzato), approvato con Delibera C.C. n.104 del 20/12/2017;

RITENUTO pertanto necessario, ai sensi dell’art.192 del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., nei confronti dei soggetti
responsabili individuati nel sig. --- omissis... ---, in qualità di proprietari del manufatto in questione, disporre, con
propria ordinanza, la rimozione della copertura costituita da lastre in cemento-armato del fabbricato sito a Guasticce in
via Don Sturzo n.14 e il loro smaltimento come “rifiuti speciali pericolosi”;

DATO ATTO che, come previsto dall’art.42 del Decreto Legislativo n.33 del 14 marzo 2013, così come integrato e
modificato dal D.Lgs. 25/05/2016 n.97, relativamente al riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e
gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni, il presente
atto sarà reso pubblico sull’Albo online, in un apposita sezione del sito istituzionale dell’Ente;

CONSIDERATO che il presente provvedimento ha le seguenti caratteristiche:
 viene adottato in deroga alle seguenti disposizioni di legge: nessuna;
 l’efficacia della presente ordinanza ha decorrenza dalla pubblicazione all’Albo Pretorio e perdurerà fino al termine

assegnato ai soggetti responsabili individuati per le prescrizioni contenute nell’ordinanza medesima;
 qualora la presente ordinanza non venga ottemperata, ai sensi dell’art.192 del D.Lgs 16 aprile 2006, n.152 e

ss.mm.ii., si potrà procedere all’esecuzione in danno ai soggetti obbligati e al recupero coattivo delle somme
anticipate: in tale contesto verranno quantificati i costi per l’esecuzione in danno;

Tutto ciò premesso e considerato,
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ORDINA

Ai soggetti responsabili individuati nel sig.--- omissis... --- in qualità di proprietari del fabbricato sito nella frazione di
Guasticce in via Don Sturzo n.134 (censito catastalmente al foglio 31 – mappale 556 – subalterni 605 e 608) e avente
copertura in cemento-amianto, di provvedere entro il termine di 45 giorni dalla notifica del presente atto:

 alla rimozione, trasporto e smaltimento dei manufatti in cemento-amianto, individuati come “rifiuti speciali
pericolosi”, da effettuarsi a mezzo ditta autorizzata;

 a comunicare al Comune di Collesalvetti l’avvenuta rimozione dei suddetti manufatti, presentando copia dei
formulari di trasporto e copie delle autorizzazioni allo svolgimento delle operazioni della ditta incaricata alla
rimozione e allo smaltimento dei rifiuti speciali in questione;

 a consentire il libero ed incondizionato accesso a tutti gli incaricati della vigilanza.

DISPONE

La notifica del presente atto a:
 --- omissis... ---.

Di provvedere agli obblighi di pubblicazione all'Albo Pretorio, secondo la vigente normativa.

Di trasmettere, per quanto di competenza, la seguente ordinanza a:
 Ufficio Messi Comunali, per la notifica dell’atto ai soggetti interessati;
 Comando Polizia Municipale di Collesalvetti;
 Azienda USL Nord Ovest Toscana Igiene e sanità pubblica.

AVVISA

Che l’eventuale inosservanza di quanto ordinato dal presente provvedimento nei termini disposti comporterà le
seguenti conseguenze:

 applicazione delle sanzioni previste nei regolamenti comunali, tenendo conto che, in mancanza di una
disciplina di riferimento, si dovrà invece ritenere applicabile l'art.650 del Codice Penale (inosservanza di
provvedimenti dell'Autorità), con conseguenze più gravose, nonché eventuali provvedimenti amministrativi
contravvenzionali a carico;

 i trasgressori della presente ordinanza sono passibili della sanzione amministrativa pecuniaria prevista
dall'art.7 bis del Decreto Legislativo n.267/2000 (da 25,00.= euro a 500,00.= euro) da pagarsi entro sessanta
giorni (ai sensi dell'art. 16 della L. 689/81);

 decorsi i suddetti termini, in caso di inottemperanza a quanto previsto nella presente Ordinanza, si procederà
all’esecuzione d’ufficio, in danno ai soggetti responsabili, e al recupero delle somme anticipate da questa
Amministrazione, mediante iscrizione a ruolo delle relative somme e riscossione coatta delle stesse, fatta
salva l’applicazione delle sanzioni amministrative pecuniarie previste dall’art.7 bis del D.Lgs n. 267/00 (da
25,00 euro a 500,00 euro, da pagarsi entro sessanta giorni (ai sensi dell'art.16 della L. 689/81).e dell’art.650
del Codice Penale (inosservanza di provvedimenti dell'Autorità).si potrà procedere all’esecuzione in danno ai
soggetti obbligati ed al successivo recupero coattivo delle somme anticipate (ai sensi dell’art.192 del D.Lgs
16/04/2006, n.152 e s.m.i.), fermo restando il risarcimento di ogni ulteriore danno sofferto
dall’Amministrazione comunale, compreso anche l’eventuale danno ambientale;

 La forza pubblica è incaricata di prestare la propria assistenza per l’osservanza della presente ordinanza

INFORMA che

 avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale della Toscana
entro 60 gg. ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 gg., decorrenti dalla notificazione o
piena conoscenza del presente atto.

 ai sensi dell’art. 3 e 5 della legge n. 241/90 si comunica che il Responsabile del Procedimento è il PI. Sandro
Lischi, Responsabile del Servizio n. 4 “Servizio Ambiente e Protezione Civile” del Comune di Collesalvetti.

 per informazioni relative a quanto disposto con il presente provvedimento potrà essere contattato il
Responsabile del Servizio Ambiente e Protezione Civile del Comune di Collesalvetti P.I. Sandro Lischi ('
0586/980240-270-258 , @mail: ambiente@comune.collesalvetti.li.it);

 presso il Servizio n.4 “Servizio Ambiente e Protezione Civile”, potranno essere assunte le informazioni
procedimentali ed è possibile prendere visione degli atti esercitando il diritto d’accesso ai medesimi;
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 l’Azienda Usl Toscana Nord Ovest, il Funzionario Responsabile del Servizio Ambiente e gli Agenti della
Polizia Municipale sono incaricati del controllo dell'esecuzione della presente ordinanza;

 si dispone, altresì che la presente ordinanza, sia pubblicata online all'Albo Pretorio del Comune e sul sito
istituzionale per quindici giorni naturali consecutivi;

 i dati personali relativi ai soggetti obbligati destinatari del presente atto sono soggetti di trattamento finalizzato
all’esercizio delle funzioni amministrative istituzionali. In base al Decreto del Sindaco n.7 del 25/09/2018, il
Comune di Collesalvetti è il Titolare del trattamento dei dati personali, in ottemperanza e per i fini previsti dal
regolamento e dalle altre normative vigenti in materia di tutela dei dati personali; in conformità all'assetto
organizzativo dell’Ente, i soggetti individuati e delegati per l'esercizio delle funzioni e compiti facenti capo al
Titolare del trattamento dei dati personali, sono i Responsabili dei Servizio di competenza, di cui al
Regolamento degli Uffici e dei Servizi.

 è fatto obbligo a chiunque spetti, di osservare e far osservare il presente provvedimento.

Il Sindaco
Adelio Antolini


